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Continua a salire il prezzo di benzina e diesel con il prolungarsi della guerra in Medio Oriente,
mettendo in allarme distributori e consumatori. Con il governo che ora si dice pronto a correre ai
ripari per fermare l’eventuale speculazione.

Non solo sul costo dei carburanti, ma più in generale sull’energia, per evitare che esplodano
ancora i costi delle utenze e degli alimentari (trainati dal possibile balzo dei costi di trasporto e
logistica). Questo dopo anni di pesante ribasso e potere d’acquisto in calo, anche vista la
stagnazione degli stipendi.



Come aumentano i prezzi sulla benzina nel 2026

Dal MIMIT giunge nota del rincaro sui prezzi della benzina in questo marzo 2026. Sulle autostrade
del Bel Paese il costo della verde è già arrivato a 1,787€ al litro, il gasolio a 1,845€ al lt, il GPL a
0,829€ e il metano mantiene la stabilità a 1,462€.

Staffetta Quotidiana ha dato più specifiche, sottolineando quali compagnie petrolifere si sono già
adeguate agli incrementi odierni, tra cui Eni (+0,04 centesimi di euro per ogni litro), Q8 (+0,05€ per
ogni litro), Tamoil solo +0,03€ ed infine IP 0,03€ sulla benzina e 0,06€ sul gasolio.

L’impatto più gravoso è ai danni delle aziende di autotrasporti i cui costi maggiori (circa il 30%)
dipendono dal carburante. Secondo un’analisi generica una flotta aziendale di medie dimensioni
sostiene circa tra i 200.000 e massimo 300.000 in uno scenario prima della crisi.

Per via della guerra alcune compagnie stanno evitando lo Stretto di Hormuz che normalmente
trasporta 20 milioni di barili al giorno, tutti contenenti petrolio. Circumnavigando l’Africa e altre
acque naturalmente aumentano i costi e si verificano rincari.
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